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Regeni, delusione al vertice 
"Dall'Egitto carte incomplete" 
I dossier portati dai magistrati del Cairo senza una pista definita' 
Verità più lontana sull'omicidio. Oggi il secondo round 
CARLO BONIN 
GIUUAtlO F05(HIIII 

nOMA. Annunc:lato con enfasi fur­
ba su ontrambe le sponde poli tl­
co-diplomatiche. quasi cho la due 
giorni di Roma potesse "regala­
re" :,'Volte investigativa di cui da 
due mesi non si Bwerte neppw'B 
l'odore, il vel1.ice ital6-egizlano 
regala nel suo primo giorno 501-

tanto la conferma che dal Cairo 
non è arrivato nulla di ciò che in 
questa Inchiesta conta. E che, il 
14 marzo, il procuratore Giusep­
pe Pignatone e il soslitutoSerglo 
Colaiocco avevano chiesto alla 
procuragenel'aleegiziana. Nono­
stante, ufticialmente, leduedele­
guzioni concludano dopo cinque 
01'9 il loro primo giorno di lavoro 
rinv1ando a un ~comunicato con-

giunto" per la giornata di oggi l,e 
conclusioni del loro Incontro, la 
verità è cha non è accaduto nulla 
di ciò su cui nessuho scommette­
vn ma su cul, in fondo, era legitti­
mo a1meno sperare, 

Nell'ordine: nel faldoni dei due 
magistrati e quo.ttro dirigenti de­
gli apparati di sicurezza (polizlQe 
Sicurezza Nazlonwe) arrivati dal 
Cairo non c'ò l'ombre! delleannun-

ciate 2 mUa pagine, Ma un mode- . 
sto scartafacclo. Manca lo svilup­
po delle calle telefoniche doi quar­
tieridi Gyza (doveGiulloviveva e 
dove èstato soquestrato) e H6 Ot­
tobre" (dove Il suo cadllvere è sta­
to l'iU'OVlltO). Non cf sono i tabula­
t~ telefonici di almeno venti uten­
ze di altrettante figura di lnteres­
se investigativo che, intorno a 
Giulio, si sono mosse prima e do-

po il sequestro (a meno di non vo­
ler ritenere talll'eleneo delle chia­
mateeffettuateprimadellnscom­
parsa dal cellulare dJ Giulio) . Non 
hannoaJcuno. rilevanza Investiga­
tiva lo immagini vuote di alcune 
delle tolecamere di sOIVeglianza 
del tratto di strada tra l'abitazio­
ne dJ Giulio e la metropolitana di 
Dokki. Sono neutro lo fotografie 
del ritrovamento del corpo del ra­
gazzo lungo la strada Cah'o-AJes­
sandria cosI come i verbali di so­
praLluogo deU 'appartamento in 
cui Regenl abitava. 

Del resto - e per quel poco che 
è stato possibile ricostruire da so­
Ie fonti del Cairo - la delegazlona 
egiziW1B è venuta a Roma non 
per dara ma per chiedere, Innan· 
zitutto gli esiti dell'autopsia ef· 
fettuata su.l corpo di Giulio nell'I· 
sUtuto di Medicina legale di Ro­
mB, quindi il contenutO del pc 
che il ricercatore aveva lasciato . 
in casa il giorno della scompEII'Sa 
9 recuperato poi dai genitori. E, 
soprattutto, le testimonianze do­
gli amici di Giulio raccolte in Ita­
lia. Tre richieste cui la Procw'a di 
Roma ha risposto positivamen­
te, con la consegna dJ numerosi 
atti e che evidentemente devono 
dare Il segno di una disponibili tè 
che si pretende reciproca e che 
oggi avrà la sua controprova. Tra 
richieste che non stupiscono, pel'o 
ché puntano a esplorare I tre con­
creti Q unici filone di indagine au· 
tonoma che la nostra Procura ha 

Nessuna traccia 
delle duemila pagine 
annunciate né dei 
tabulati telefonici 

potuto svolgere. E che definisco­
no un nuovo terreno di trattati­
va. Gli egiziani avrebbero infatti 
lo.sciato Intendere che una piena 
discoverydegli atti della Procura 
di Roma potrebbe convincere lo 
autorità egiziane a fare ciò eho 
sin qui non è stato nepP1.lre preso 
in considerazione. Valutare, 
cioè, l' ipotesi che Giulio Regenl, 
Il 25 gennaio, sia stato fermato 
da uomini dagli apparati doli. si· 
curezza egiziana. Detta altrimen­
ti, e come sottolinea anche la 
stal,npa governativa egiziana, il 
Cairosarebbe anche pronto a por­
re le premesse per un'indagine 
che allarghi le Ipotesi sul moven­
te e gli esecutori dell'omicidio 
coinvolgendo uomini dell'appa· 
rata (a comlnciarodal capo della 
polizia dJ Gyza, Kh.led Shalaby) 
a patto chol'Italia disarmi nell'at· 
teggiamento di pressione. Non è 
Wl caso che, sempre dal Ciil'o, i 
vertici della procura di Gy-.la'l oJ>. 
biano fatto sapere attraverso ,'a­
genzia Nova di aver intenzione 
di valutare le circostanza riferite 
dall'anonimo a Repubblica B 

quelle diffusa su Facebook e in 
numerose interviste tv dai gene­
raJe dissidente Ornar Afill. E non 
è un CllSO che i media egiziani sia­
no tornati a chiedere strumental­
mente conto del cittadino egizia­
no Adel Msawwad Helkal, scom­
pa rso In Italia circa sei mesi fa. 

El 
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ROMA La prima lettera è arrivata a 
Repubblica poche ore dopo le paro­
le di Paola Rageni in Senato: era 
della mamma dJ una sua alunna e 
raccontava di quell' «educatrice di 
ra2Zall che leggeva la Pimpa per 
educare una generazione miglio­
re, la stessa di Giulio. La pubbli­
cammo subito. Da allora ne Sono 
arrivate a centinaia, tutte di con­
forto e di supporto a una mamma 
che, travolta del dolore, ha trovato 
comunque la forza di rIvendicare 
verità e giustizia per la dignità di 
suo figlio. E di un psese Intero. 

L'ESEMPIO DI UNA DONflA 
La comparsa in pubblico di Pao­

la Regen! è stata obbligata dai fat­
ti, a lt.l'hnen:tl lo famiglia avrabbe 
mantenuto il profilO di compostez­
za privata che ha mostrato con tan­
ta dignità fin dane prime ore di 
questa tl'lstissima vicenda. Dob­
biamo tutti imparare da questa 
persona che è un'educatrice di raz­
za, un'ex insegnante di scuola ma­
tatna che si è r ivolta ai giornalisti 
con lo stesso tono con culleggava 
la Pimpa. ai nostri cucciolJ di uomo 
che oggi hanno più O meno l'età 
del suo Giulio. Le parole ben scan­
dite, le pause che servono a capire 
se il bambino, ma anche il grande 
in questo caso, ti segue e ti com­
prende per arrivare in fondo alla 
storia. I figli non diventano come 
Giulio se dietl'o non ci sono genj[o­
ri come Paola e Claudio. Di tutto il 
discorso davanti alle telecamere 
mi piace sottolineare, in particola· 
re, il passaggio in cui Paola, rispon­
dendo dopo il marito, alla doman­
da su eventuali relazioni del figlio 
Con i servizi segreti, ha detto che 
quando i figli sono lontani da casa 
non vengono per questo abbando­
nati da.i genitori, al contrario! TI 
rapporto si fa più intenso, viscel'a­
le e la distanza cementa il legame 
affettivo. Questo le ha fatto dire 
che suo figlio era il ragazzo pulito 
che tutti conoscevano e che nessu­
no può infangarne la memoria. 

~PERSAPERHEDIPIÙ 
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La solidarietà. Decine di persone scrivono ogni 
giorno alla madre del giovane ucciso. Per raccontare 
che cosa hanno imparato da lui e dalla sua famiglia 

Le lettere ai genitori 
"Non lotterete da soli 
Giulio figlio di tutti noi" 
Molti gen,itori oggi hanno i figli lon­
ts_ni per motivi di studio o di lavoro 
e la tecnologia aiuta li cenere H filo 
dei progressi in un continuum di 
crescita che coinvolge tutti coloro 
che vogliono partecipare: i nonni, 
gli amici, il gatto, Ai funerali di Glu, 
lio la mamma Paola ha fatto legge­
re un bl'ave messaggio nel quale 
ha ringTozlato Il figlio per tutto 

_quello che le aveva Inseg-nato. Or· 
goglio e umiltà, contegno e dignI­
tà. Grazie alla famiglia Regeni per 
dare questo grande esempio di ci­
vl1tà al mondo. 

Lettera firmata 

Il DOVERE DELLA VERITA 
Giulio Regeni è diventato il figlio 
di tutti noi. In quel volto limpido e 
sorridente che abbiamo conosciu· 
to nelle foto, ogni genitore vede 
un suo figlio che avrebbe potuto 
trovarsi nelle stesse condizioni di 
Giulio. Era uno dei nostrI ragazzi 
che Con la volontà e l'lntelligent.a 
cercano di farsi strada nella vita e 
nel mondo e che ha trovato sulla 
sua sO'ada le forze oscure e feroci 
dl ch.i non sa e non vuole far parte 
di un consesso civile fatto anche di 
scambi culturali e di studio e, in de­
finitiva, dJ libertà, L~ dJgnità della 
famiglia che ammiriamo; la coesio­
ne e la solidarietà dimostrata dal 
suo Comune e dai suoi concittadi­
ni, pongono una domanda ( ... ) che 
chiede verità. Verità. per Giulio. A 
maggior ra.gione dopo le rivelazio­
ni riportate da Repubblica, sento 
il bisogno di unirmJ a questa richie­
sta come cittadino, come genitore 
e come italiano B invio i miei senti­
menti di r ispetto e affetto nei con· 
fronti della mamma e del babbo dJ 
Giulio. 

Paolo Ballini, Treviso 

COME VALEnJA 
Provo imbarazzo e dIspiacere 

perla morte, dolorosa, di Giulio Re­
geni. Dal poco che sappiamo noi 
che non lo conoscevamo, era una 
persona pura, un rIcercatore ruser-

La carta universitaria di Regeni 

vizio delle sue passioni accademi­
che che lo avevano portato in Egit­
to, un Paese ambiguo. Giulio era 
uno come Valeria Solesin, e tucti 
quei ragazzi belliche hanno una fi­
ducia attiva in quello che fanno. 
Mi mancherà il loro futuro, gran­
de. congelato. 

Gaia Mametto 

MEDAGUAAL VALORE 
Sono rimasto profondamente· 

impressionato dalla tragica fined l 
Giulio Regeni. Questo incubo, che 
si è materializzato nella vita di un 
giovane e coraggioso intellettua­
le, è lo steSSo che nel passa.to della 
nostra Italia e della nostra Europa 
ha inghiottito migliaia di glovan.i 
che si sono battuti per la libertà. 
contro il mostro della dittatura. TI 
corpo del povel'o Giulio ha le stes­
se stigmate dei corpi che uscivano 
da via Tasso o da Villa Triste. ( ... ) 
Anche se questo non potrà restitui· 
l'e la vita a GiuUo Regan!, mi augu· 
1.'0 cho n presldento dell. Repubbli­
ca assegni una Medaglia d'oro al 
valore civile a questo ragazzo, rap­
presentante deUa gioventù miglio­
re ed esempio per tutti noi. 

Fabio Ponzio 

UN IDEALISTA DEL MONDO 
Oggi mentre stavo leggendo un 

libro che parlava di storia' antica 
mi è passa.ta davanti la parola "sa­
erific.lo", è bastato un decimo di se­
condo e sono scoppiata in lacrime, 
ho chiuso gli occhi e la storia di Giu­
lio mi si à palesata spontaneamem­
te, ho "visto" la sua resistenza, le 
sue urla di ribellione, la voglia di 
farsi valere come cittadino del 
mondo,la sua solitudine, il suo do­
lore, l'Impossibilità dJ l'lsc.tto do­
po una lotta impari dinanzi ad una 
rappresentanza crudele dell'uma­
nità (.,,). Giulio era un giovane bel­
lo, intelligente, con ideali etici. par­
tecipe di quella parte nobile ed 
evoluta del mondo intellettuale, 
che Con le sue azioni migliora que­
sta nostra umanità, di CGl'to un 
Idealista moderato, "un tenero fi­
glio, amoroso giglio" ( .. ,), n bello 
esiste, e ce n'è tanto, ma niente sa­
rà più come prima in questa no­
stro civi ltà Occidentale, 

Annali.sT, 

LA FORZA DIIfIDIGNARSI 
Moritori. Amnesty o Repubbli­

ça per l'Iniziativa dello striscione. 
Perché non trovare il modo di coin­
volgere anche i singoli cittadini. .. 
Anche solo con gesti simbolIci, ma 
che possano mantenere viva J'at­
tenzione per trovare la verità su 
questa drammatica .morta? Per 
Giulio e pel' la sua famiglia è terta­
mente poco. Ma per noi cittadini 
( ... ) sarebbe un modo per esprima-
1'9 la solidarietà 8 chi sta vivendo 
in prima persona questi dramma­
tici avvenimenti. oltre che un invi· 
to DI nostr o governo al fine di inten­
sificare ulteriormente gli sfoI""l.i 
pel'ché questa morte efferata tro­
vi almeno la giustizia ehA marita. 
Lo dobbiamo. Giulio, Anche chi 
non ha avuto la fortuna di cono­
scerlo non può non sentire che Giu­
lio era ed è un po' anche figlio di 
tutti noi. 

Antonella lIelboni 

Per la tua salute ogni giorno 
5 porzioni di frutta e verdura 

Se non riesci a manglarle sempre 
per integrarle 
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Integratore alimentare 
multlvltamlnlco 
e multlmlnerale, 
con fltonutrlentl, fibre 
e antlossldan!I, 

Seguiti su sustenlu,m,lt e 

ClllntoerDtOtl il llmenU,J non V:lMlO Int c:sl tom~ sostituti 
di unu diII ti! vtlll il, oqumbrilta ti di uno stilli di vita SiJ r'lO. 
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Ou~lilà tl~ li3n3 in Farmaci;! 


